
 Venerdì abbiamo concluso la seconda settimana di Grest.  Anche in 
questa settimana più di 260 persone, tra bambini e animatori si sono 
incontrati tutti i giorni dalle 8 alle 14,30. Il tempo ci ha aiutati, 
donandoci “ buone temperature  e sole “, e tutti sono stati bene insieme.  
Desidero ancora ringraziare di cuore i nostri animatori prima di 
tutto…hanno veramente fatto molto, nei mesi di preparazione, durante le 
attività e anche dopo nel sistemare le attrezzature e gli spazi esterni. Un 
grazie alla Staff che li ha seguiti e coordinati, ai genitori che ogni 
mattina hanno preparato la merenda. Tutto questo è stato fatto 
gratuitamente….Anche in questa attività la comunità è stata segno di 
accoglienza per tutte le famiglie.  don Carlo 

 
Oggi è la festa del Corpo e Sangue di Gesù. Nel pomeriggio alle 
18,30 ci sarà in cattedrale la  S. Messa presieduta dal Vescovo 
seguita dalla  processione Eucaristica che si concluderà alla Basilica 
del Carmine 
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Sabato dalle 17,00 in poi: Confessioni 
Domenica prossima alle 15,30: Partenza del Campi Elementari e  
                                   Medie per Vigo di Cadore (BL) 
 
 

In occasione della sagra della nostra parrocchia, raccogliamo, come 
l’anno scorso, libri e film in DVD usati in buono stato. Il ricavato 
andrà in beneficenza. Non portate enciclopedie, testi scolastici e 
libri ingialliti o macchiati. Vi ringraziamo già da ora per la vostra 
collaborazione.  I libri si possono portare in Bar tutti i pomeriggi 
dalle 16,30 alle 18,30 o la Domenica mattina dopo la S. Messa 
delle 10. 

                   
 Destina il 5 per mille al NOI ASSOCIAZIONE  

  “CIRCOLO MADONNA INCORONATA” .  
 Nella sezione relativa al Sostegno del volontariato e 

delle associazioni di promozione sociale puoi firmare e 
indicare il codice fiscale di  

 NOI ASSOCIAZIONE CIRCOLO MADONNA 
INCORONATA “92139860289” 

 

CALENDARIO   LITURGICO  GIUGNO 2019

SABATO 22 ore 18,00
Def.ti De Palo Antonietta e Michele; 
Maraggia Alfredo; Graziano, Odilla, 
Clara; Giovanni Bonivento; Luigi

DOMENICA ore 8,30 S. Messa per la comunità

Santissimo 23 ore 10,00
Battesimo di Matilde Sciulli;  Def.ti 

Arceri Mauro e Nico
Corpo e Sangue ore 11,30 S. Messa per le anime

di Cristo ore 18,30 Def.ta Giovanna

LUNEDI' 24 ore 18,30
Solenità della Natività di S. Giovanni 

Battista

MARTEDI' 25 ore 18,30
Def.ti Mario Previato ( ann.),  Muzzolon 
Alfredo e Olga; Bruno Rossetti

MERCOLEDI' 26 ore 18,30 Def.ti   Anna Maria e Giuseppe

GIOVEDI' 27 ore 18,30
Def.ti Alice; don Enea; Gino e Nora, 
Marcello e Fedora

VENERDI' 28 ore 18,30
Solennità del Sacratissimo Cuore di 

Gesù

SABATO 29 ore 16,00 Battesimo di Simone Gallù

ore 18,30
Solennità dei Santi Pietro e Paolo, 

apostoli - Def.ti Antonio e Mara; don 
Federico

DOMENICA ore 8,30 S. Messa per le anime

XIII 30 ore 10,00
Def.ti Bernardo, Alessio; secondo 
intenzione

del ore 11,30 S. Messa per la comunità

Tempo ordinario ore 18,30
Def.ti fam. Sessolo
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In	quel	tempo,	Gesù	prese	a	
parlare	alle	folle	del	regno	di	Dio	
e	a	guarire	quanti	avevano	
bisogno	di	cure. Il	giorno	
cominciava	a	declinare	e	i	Dodici	
gli	si	avvicinarono	dicendo:	
«Congeda	la	folla	perché	vada	nei	
villaggi	e	nelle	campagne	dei	
dintorni,	per	alloggiare	e	trovare	
cibo:	qui	siamo	in	una	zona	
deserta».	Gesù	disse	loro:	«Voi	stessi	date	loro	da	mangiare».	Ma	essi	
risposero:	«Non	abbiamo	che	cinque	pani	e	due	pesci,	a	meno	che	non	
andiamo	noi	a	comprare	viveri	per	tutta	questa	gente».	C’erano	infatti	circa	
cinquemila	uomini.	Egli	disse	ai	suoi	discepoli:	«Fateli	sedere	a	gruppi	di	
cinquanta	circa».	Fecero	così	e	li	fecero	sedere	tutti	quanti.		
Egli	prese	i	cinque	pani	e	i	due	pesci,	alzò	gli	occhi	al	cielo,	recitò	su	di	essi	la	
benedizione,	li	spezzò	e	li	dava	ai	discepoli	perché	li	distribuissero	alla	folla.		
Tutti	mangiarono	a	sazietà	e	furono	portati	via	i	pezzi	loro	avanzati:	dodici	
ceste.	(Lc	9,11-17)	
	

Nell’eucaristia, in cui riceviamo “il corpo di Cristo dato per noi e per 
tutti” si realizza ogni promessa di Dio e viviamo tutte le feste che 
abbiamo celebrato, dal Natale alla Pasqua, dalla Pentecoste alla 
Trinità. Abbiamo la vita nuova di figli che tutto ciò che sono e hanno, 
“prendono”, “benedicono”, “spezzano” e “danno” da “distribuire alla 
folla”. Così diventiamo come Gesù, il Figlio uguale Padre. 
 

Signore, non ci lamentiamo di non aver pane. Donaci di comprendere 
che ciò che siamo e abbiamo, se è preso con gioia come dono del 
Padre e condiviso coi fratelli, è sempre pienezza e sazietà per tutti 
 ( S.F ) 

 

                           17 febbraio 2019 
                  Sesta  Domenica del  tempo ordinario 

TRENTATREESIMA  Domenica del T.O. 
 
 
 
 
 
  

  
 
 

   
 
  
 Quinta  Domenica  di Quaresima  
Quinta Domenica del  tempo ordinario 

                          23  giugno  2019 
   Solennità del  Corpo e Sangue di Cristo  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

  
 
 

   
 
  
 Quinta  Domenica  di Quaresima  
Quinta Domenica del  tempo ordinario 

Da sant'Antonio il forte e attuale richiamo all'unità nello spirito e nella vita 
Riflessione del vescovo Claudio per la festa di sant'Antonio 13 giugno 
2019 
( segue ) Tutto ciò mi suscita un’ulteriore considerazione: il cristiano è uno che 
si lascia mettere in movimento alla parola del Vangelo, annunciato nella Chiesa. 
La coscienza del cristiano è sempre in “riforma”: le sintesi raggiunte, le 
convinzioni, sono sempre provvisorie, perché il Vangelo e lo Spirito spingono a 
un di più di comprensione e di applicazione alle situazioni più diverse, di quelle 
parole apparentemente uguali. Nessun cristiano può dire di aver già capito tutto. 
Il cristiano per questo non s’irrigidisce nelle sue sintesi politiche e, soprattutto, 
non è mai chiuso al dialogo, specie con i fratelli nella fede: essi, infatti, nella 
misura in cui vivono autenticamente la ricerca e l’ascolto del Vangelo, sono 
sempre portatori di un frammento di verità, che merita quanto meno di essere 
ascoltato. Inoltre rimane vero che non tutto è compatibile con il Vangelo: il 
cristiano, pertanto, quando sceglie una parte politica, lo fa sempre in modo 
“critico”, per custodire sempre la “perla” della propria coscienza.  Le questioni 
che anche la politica oggi pone di fronte alla nostra coscienza sono molto grandi: 
il rispetto della vita in tutte le sue fasi (penso all’aborto, o ai tentativi di 
introduzione di pratiche eutanasiche); l’attenzione ai più fragili, agli emarginati, 
agli stigmatizzati, agli ultimi; la crisi ecologica tremenda alla quale stiamo 
andando incontro; le questioni dell’economia. Sono temi che non ci portano 
lontani dal messaggio di Gesù: lo evidenziava già Giovanni Paolo II quando 
diceva che l’uomo concreto, con la sua dimensione personale e sociale, è «la 
prima strada che la Chiesa deve percorrere nel compimento della sua missione: 
egli è la prima e fondamentale via della Chiesa, via tracciata da Cristo stesso». 
Di fronte a tali temi la nostra coscienza di cristiani è sempre inquieta, umile e in 
movimento. Ogni cristiano cerca compagni di strada che – anche se partono da 
posizioni diverse – abbiano la stessa umiltà e voglia di cercare, di interrogarsi, di 
contaminarsi, senza alzare muri immobili di divisione, di giudizio, di esclusione; 
ogni cristiano cerca fratelli e sorelle che abbiano voglia di farsi provocare 
continuamente e profondamente da quel Vangelo sempre uguale ma sempre 
vivo e tagliente, che continuamente ci destabilizza nelle nostre certezze. A volte 
il dibattito su questi grandi temi, nelle nostre comunità e nella nostra città, 
sembra irrigidito su posizioni ideologiche o latente per timore del confronto o di 
mettere in discussione le personali provvisorie convinzioni. È importante, allora, 
come cristiani essere sale nella società, coscienze in movimento, fermenti di 
dialoghi vivaci e rispettosi, capaci di generare continuamente visioni nuove. 
Sant’Antonio, venuto a Padova, ha declinato l’immutabile Vangelo nella 
situazione di questa città. Con la sua coscienza e le sue parole ha fatto vivere il 
messaggio di Gesù nella concretezza della vita, estraendone la capacità 
trasformatrice. Uniti attorno al Vangelo e al messaggio forte che il Santo ci ha 
trasmesso, lasciamo che esso ci scuota, ci faccia abbandonare le sterili 
contrapposizioni di interessi e di posizione, ci metta in dialogo fecondo e ci 
renda capaci di farlo vivere in sintesi nuove per il bene di tutti. 

+ Claudio Cipolla, vescovo 
 
 

 


